
Come ridare valore al bosco?
Come tutelare, gestire e promuovere il patrimonio forestale?

Come sviluppare nuove filiere produttive?

Alla luce delle novità introdotte dal testo unico nazionale, un incontro teorico-pratico con esperti, 
amministratori e portatori d’interesse per approfondire e sviluppare, a partire dall’esperienza della 
Foresta Modello delle Montagne Fiorentine, nuovi modelli di valorizzazione delle foreste toscane.

Foresta Modello: gestione attiva per la 
multifunzionalità dei boschi toscani

L’iscrizione è facile e veloce cliccare qui
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Rufina (FI) > Villa Poggio Reale > venerdì 7 dicembre > 09.30

Ai dottori agronomi e dottori forestali, regolarmente iscritti all’Albo professionale, saranno attribuiti CFP validi per il conseguimento di quanto previsto 
dal Regolamento per la formazione professionale permanente dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali attualmente in vigore

https://www.eventbrite.it/e/biglietti-destinazionebosco-foresta-modello-gestione-attiva-per-la-multifunzionalita-dei-boschi-toscani-52901471726


ore 9:00 Registrazione dei partecipanti

ore 9:30 Saluti e introduzione

Mauro Pinzani Sindaco di Rufina

Monica Marini Presidente Unione di Comuni Valdarno Val di Sieve, Sindaco di Pontassieve

Alessandro Manni Assessore Foreste Unione di Comuni Valdarno Val di Sieve, Sindaco di San Godenzo 

Marcello Giuntini Responsabile Forestazione di Anci Toscana, Sindaco di Massa Marittima

Luca Marmo Responsabile politiche per la montagna di Anci Toscana, Sindaco di San Marcello Piteglio

ore 10.00 PRIMA SESSIONE 

Coordina Toni Ventre 

LA FORESTA MODELLO DELLE MONTAGNE FIORENTINE, OBIETTIVI INIZIALI E RISULTATI OTTENUTI 

La filiera per la nascita e lo sviluppo della Foresta Modello Montagne Fiorentine
Sandro Pieroni, Elisabetta Gravano Settore Foreste della Regione Toscana

Toni Ventre Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve e Foresta Modello Montagne Fiorentine

Stefano Berti CNR Ivalsa e Presidente Foresta Modello Montagne Fiorentine

Il “motore 4 tempi” della Foresta Modello: le Commissioni tematiche
Carlo Visca CT Cultura e Turismo

Giacomo Navarra CT Ambiente e Società

Lara Fornai CT Filiere Produttive

Toni Ventre CT Rapporti Internazionali

Il Marchio “Legno Foresta Modello delle Montagne Fiorentine” immagine e sostanza 
Dario Paletta, Giovanni Emiliani e Cristiano Castaldi Gestori concessionari del marchio

La Foresta Modello Montagne Fiorentine e la Rete Internazionale 
Riccardo Castellini CESEFOR e Segretariato Mediterranean Model Forest Network



ore 11.30 SECONDA SESSIONE 

Coordina Stefano Berti 

LA FORESTA MODELLO DELLE MONTAGNE FIORENTINE: UN APPROCCIO EFFICACE PER PROMUOVERE 
LA GESTIONE ATTIVA NELLA REALTÀ TOSCANA E NAZIONALE? 

L’esperienza della Foresta Modello delle Montagne Fiorentine per…
• Una possibile risposta alle ultime modifiche normative regionali e nazionali
 Paolo Mori Compagnia delle Foreste

• Le sinergie con gli schemi di certificazione forestale
 Marco Clementi CSI (ente certificatore FSC e PEFC)

• Reti di Comunità appenniniche per nuove possibili economie in montagna
 Gabriele Locatelli Progetto Oltreterra - Slow-Food 

• Le aree protette la gestione attiva e la protezione dell’ambiente: un armonia indispensabile
 Alessandro Fani Parco Nazionale Foreste Casentinesi 

• La cultura del e dal bosco : tradizione e modernità
 Raffaello Giannini Accademia dei Georgofili  

• La complessità del sistema foresta: un patrimonio da gestire
	 Orazio	Ciancio	Presidente Accademia Scienze Forestali

QuEStioN tiME

interventi programmati :

ODAF L. Roti • GAL Start S. Santarelli • UNIFI E. Marchi • CREA A. Cutini • FLAI-CGIL G. Giussani • FAI-CISL P.Giorni • Uila-UIL A.L. Nocentini • 

Coldiretti R. Nocentini • CIA S. Orlandini • Lega Cooperative N. Belleggia • Università degli Studi di Scienze Gastronomiche-Slow Food L.Fabbri

ore 13.00  Conclusioni

Marco Remaschi Assessore all’Agricoltura e Foreste della Regione Toscana 

A seguire buffet con i prodotti tipici della Foresta Modello delle Montagne Fiorentine

*in attesa di  conferma
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